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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

si vuole trasmettere la conoscenza delle vicende architettoniche del contemporaneo fondata su un approccio metodologico tale da stimolare nella discenza un processo formativo finalizzato all’acquisizione di una coscienza storico critica

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

saper studiare, analizzare, descrivere, interpretare l’architettura al fine di enuclearne gli elementi peculiari e coglierne l’appartenenza ad un preciso contesto storico-culturale, esprimendo le diverse teorizzazioni della storia dell’architettura.

Autonomia di giudizio

saper esaminare l’opera architettonica attraverso la ricostruzione del percorso che dall’idea conduce alla sua realizzazione cogliendone complessità e interazioni con altri campi del sapere

Abilità comunicative

saper esporre in modo efficace quanto assimilato manifestando l’acquisizione di una corretta metodologia storico-critica

Capacità d’apprendimento

i discenti saranno in grado autonomamente di individuare specifiche caratteristiche delle opere architettoniche in relazione anche al contesto con il quale le stesse si confrontano.




	Obiettivo di questo insegnamento è la conoscenza della cultura architettonica dell’Età Contemporanea, intesa quale pluralità di logici svolgimenti di tendenze progettuali tese ad un comune e, al tempo stesso, molteplice ideale in progress di significante applicazione della categoria del “moderno”. 

Fra i prodromi del tramonto della “società di antico regime” (negli anni immediatamente precedenti la Rivoluzione Francese) e la crisi della “civiltà capitalista” (che porterà al primo conflitto mondiale) si consuma l’avventura della formulazione di una nuova figura dell’architetto quale intellettuale e, al tempo stesso, tecnico che si fa interprete dell’ideale del progresso della civiltà occidentale.

L’ansia del “nuovo” come condizione esistenziale della “ragione”, la ricerca del “metodo”, la “scoperta della libertà” non come “arbitrio” bensì come civile parametro ordinatore della “società civile” di questa prima parte dell’Età Contemporanea, fanno da trama e da comune denominatore per gli sviluppi della cultura del progetto attraverso le varie periodizzazioni che dalla revisione critica della matura cultura neoclassica e dai suoi slanci utopici, attraverso gli incerti sperimentalismi formali e tecnologici delle brevi stagioni dei neostili e attraverso il poderoso e “positivo” manifestarsi dell’eclettismo, si concludono con l’ipotesi modernista del “socialismo della bellezza”.

La ricerca continua del “nuovo” non avviene ancora attraverso l’emancipazione dei segni metaforici dell’arte del costruire tramandati dalla storia, ma quest’ultima diviene ora territorio della conoscenza e dell’interpretazione; d’altronde è proprio in questa fase della civiltà occidentale che nasce la cultura della conservazione delle testimonianze architettoniche e artistiche del passato e di significativi contesti ambientali.

È solo con il XX secolo (e dopo l’eccezionale accelerazione culturale dell’architettura degli ultimi due decenni dell’Ottocento) che la categoria del “moderno” assurge a parametro di identità esistenziale della società civile e del suo manifestarsi, all’insegna di un’estetica dell’oggettività, anche in architettura, con formulazioni per ‘sistemi’ che costituiscono sintesi di strumentazioni teoriche e linguistiche, come pure del pensiero, dei progressi tecnologici e delle condizioni fattuali. Avocato da quasi tutti i periodi dell’arte e dell’architettura successivi all’età umanistica, l’ideale di modernità tuttavia non aveva mai fatto maturare istanze estetiche e strumentazioni formali pienamente emancipate dai limiti delle precedenti elaborazioni teoriche e dai codici stilistici trasmessi dalla storia; né aveva indotto in sostanziali stravolgimenti (a meno di punte estreme) rispetto a quella linea di sviluppo dei criteri di ordinamento compositivo manifestatasi attraverso il succedersi delle periodizzazioni. Quella della cultura del progetto del Novecento è dunque una storia “altra” pur all’interno del più ampio percorso della Storia dell’Architettura dell’Età Contemporanea. Essa rientra nel più ampio quadro delle periodizzazioni accreditate delle scienze storiche, costituendone una delle componenti fondamentali per il conseguimento di una visione globale della Storia Generale della civiltà occidentale. Il pensiero scientifico e filosofico, la riorganizzazione del sapere, le prime formulazioni in materia di scienze sociali, le teorie politiche ed economiche, le attività del giudizio, le culture tecnologica e produttiva, il “sentire” artistico e letterario e la scientizzazione disciplinare dell’architettura, in età Illuminista inaugurano un percorso nuovo della civiltà occidentale. L’esito più eclatante di questo percorso sarà la formulazione e la declinazione in tutti gli ambiti disciplinari e nelle più disparate manifestazioni della società (purtroppo solo in maniera imperfetta) di quel principio della “filosofia del programma” che offrirà, non ultimo in ambito di cultura architettonica, un’articolata e conseguenziale gamma di ipotesi di “sistemi”. Fra questi, il corso si propone di indagare quelli caratterizzanti le tendenze dell’architettura contemporanea, affini all’idea del “progetto moderno” quale parametro globalizzante della riforma della società. 

Per lo specifico ambito della “cultura del progetto” l’obiettivo del corso è analizzare i diversi modi perseguiti, nell’arco temporale in esame (dall’ultimo quarto del XVIII secolo all’inizio del XXI secolo), nell’interpretare e sviluppare, nel sovvertire o nell’applicare, nell’inverare i “sistemi” o le codificazioni delle espressioni (compositive e figurali) legate alla “filosofia del programma”.

 Tale itinerario conoscitivo, comprensivo di perlustrazioni informative anche su manifestazioni artistiche o tendenze architettoniche impermeabili all’idea della “filosofia del programma”, si propone di contribuire all’innesco di quel processo di messa a punto di un “reticolo critico” che è il primo stadio nel conseguimento di una “coscienza storica” oggi, come del resto in tutta l’Età Contemporanea, indispensabile alla formazione completa e problematica dell’architetto. Categoria, quest’ultima, che dalla figura caratterizzata da una formazione unitaria a vocazione interdisciplinare oggi si vuole specializzata per settori; da qui la diramazione in profili professionali e scientifici diversificati, quali l’architetto progettista, l’architetto pianificatore e urbanista, l’architetto designer, l’architetto impiantista, l’architetto tecnologo, l’architetto rilevatore, l’architetto strutturista, l’architetto storico e l’architetto restauratore.


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	Tot. 48 ore
	LEZIONI FRONTALI

	
	

	
	Contenuti disciplinari

L’attività didattica dell’insegnamento di Storia dell’Architettura Contemporanea si articola in cinque sezioni:
I) Sezione metodologica; II) Sezione istituzionale; III) Sezione tematica; IV) Sezione di approfondimento; V) Sezione monografica.


	
	I) Sezione metodologica: Approccio alla ricerca e all’analisi storica
1) Orientamenti di metodo e criteri di indagine per le ricerche di storia dell’architettura. 2) Estetica, poetica e critica: analisi delle tre categorie delle ‘attività riflessive’ in materia di storia dell’architettura e di storia dell’arte. 3) Norme redazionali per la stesura scientifica di un saggio storico-critico.

	
	II) Sezione istituzionale: l’Architettura dell’Età Contemporanea
1) La revisione critica dell’architettura, nuova razionalità e ricerca dei prototipi; 2) Dalla città di “antico regime” alla città borghese; 3) Neostili, eclettismo e storicismo; 4) Trasformazioni urbane e territoriali in Europa e in America nel XIX secolo e la nascita della nuova cultura della conservazione e del restauro; 5) Tipologie e tecniche nuove della società capitalista; 6) La “Scuola di Chicago” e l’architettura americana nel XIX sec.; 7) Dalle “Arts and Crafts” al Modernismo; 8) Il Modernismo tra storicismo e oggettività; 9) Orientamenti dell’architettura americana fra l’Esposizione Colombiana e la crisi del 1929; 10) La ricerca della “Nuova Architettura” nei primi tre decenni del XX secolo; 11) Le declinazioni europee del “Classicismo Moderno”; 12) Avanguardie artistiche e avanguardie architettoniche negli anni Venti e Trenta; 13) L’Espressionismo; 14) Verso la “Nuova Oggettività”; 15) Il Movimento Moderno; 16) Politica urbana e nuovi quartieri di edilizia economica in Europa fra le due guerre; 17) Le “periferie” e le “frontiere” del Movimento Moderno; 18) Architettura Organica e “Funzionalismo psicologico” fra gli anni Trenta e gli anni Sessanta; 19) Le due età del funzionalismo: razionalismo e International Style; 20) Il Déco e la “cultura dell’eccesso” dalla fine della Belle Époque alla crisi del funzionalismo; 21) La ricostruzione europea post-bellica, architettura ed urbanistica negli stati assistenziali; 22) La revisione critica del Movimento Moderno; 23) L’International Style nel secondo dopoguerra e la vocazione all’informale; 24) Il New Brutalism; 25) Le neo-utopie: dall’Internazionale Situazionista al Metabolism; 26) L’Eclettismo Radicale; 27) Il “neo-storicismo”, il regionalismo critico, il decostruttivismo; dicotomie e omogeneità nella crisi del contemporaneo; 28) I nuovi indirizzi di ricerca per una “figuratività architettonica” e i nuovi processi di produzione edilizia.



	
	III) Sezione tematica: Variabili della cultura del progetto
1) Le grandi esposizioni; 2) La cultura dell’abitare; 3) Il giardino contemporaneo.


	
	IV) Sezione di approfondimento: Architettura Contemporanea in Sicilia
1) Dal Neoclassicismo all’Eclettismo; 2) La “via siciliana” al Modernismo; 3) Autonomia ed eteronomia dell’architettura del Ventennio in Sicilia; 4) Dalla ricostruzione post bellica alla ricostruzione del Belice; 5) L’architettura in Sicilia fra XX e XXI secolo.


	
	V) Sezione monografica: Le città dell’Architettura Contemporanea
1) Barcellona; 2) Berlino; 3) Parigi; 4) Praga; 5)Vienna.


	
	Modalità di esame

Gli allievi architetti per maturare l’esame dovranno sostenere una prova orale finale, dimostrando, secondo le disposizioni ministeriali, la capacità ad un approccio problematico (sia sul piano metodologico che formativo) con la disciplina; tale prova, comprende anche una illustrazione grafica ex tempore di un’architettura trattata nella Sezione istituzionale.

Durante la prova orale gli allievi saranno pertanto tenuti a dimostrare la conoscenza dei contenuti della Sezione istituzionale (Sez. II) e di almeno uno dei tre temi della Sezione tematica (Sez. III). La Sezione monografica (Sez. V) sarà di supporto alla conoscenza tanto della Sezione istituzionale quanto della Sezione tematica

	

	Tot. 32 ore
	ESERCITAZIONI

	
	Per essere ammessi all’esame finale gli allievi dovranno svolgere un’esercitazione, prevista come ricerca individuale, consistente in uno studio analitico condotto su un’architettura significativa del periodo compreso fra la fine del XVIII secolo e i primi anni del XXI secolo. Per l’A.A. 2011/2012 si è scelto il tema dell’architettura contemporanea nella provincia di Agrigento; gli argomenti contemplati nella Sezione di approfondimento (Sez. IV) costituiscono, pertanto, un percorso di orientamento conoscitivo per lo svolgimento dell’esercitazione, a supporto della quale verrà fornita dalla docenza un’apposita bibliografia specifica. I risultati della ricerca individuale, ottenuti compilando una scheda di rilevamento scientifico (secondo un sistema di voci specifiche rielaborato dal tipo di Scheda A dell’ICCD, Istituto Centrale del Catalogo e della Documentazione del Ministero dei Beni Culturali), dovranno essere tradotti in una tavola illustrativa e in un breve saggio storico-critico per la cui corretta redazione gli allievi seguiranno le indicazioni fornite dalla docenza (si vedano gli allegati dello Schema di lavoro e delle Norme redazionali). 

Per l’ammissione agli esami sono previste almeno tre revisioni e una preventiva valutazione positiva sull’esercitazione svolta, che dovrà essere consegnata con almeno una settimana di anticipo sulla data riportata dal calendario degli esami.

	TESTI CONSIGLIATI
	Sezione istituzionale
R. MIDDLETON, D. WATKIN, Architettura dell’Ottocento, Electa Editrice, Milano 1977, ried. 1980;

K. FRAMPTON, Storia dell’architettura moderna, trad. it., Zanichelli, Bologna 1982, ried. 2012; 

W.J.R. CURTIS, L’architettura moderna dal 1900, Phaidon Press Limited, Londra 2011, terza edizione (trad. dall’inglese di A. Barbara e C. Rodriguez).

Sezione tematica
Per il tema Le grandi esposizioni si veda:

E. MAURO, E. SESSA (a cura di), Le città dei prodotti. Imprenditori, architettura e arte nelle grandi esposizioni, Edizioni Grafill, Palermo 2009.
Per il tema La cultura dell’abitare si vedano:

P. SPARKE, Interni moderni. Spazi pubblici e privati dal 1850 a oggi, Einaudi Editore, Torino 2011;

G. POSTIGLIONE, Cento case per cento architetti, Edizioni Taschen, Modena 2007. 
Per il tema Il giardino contemporaneo si vedano:
F. ZAGARI, L’architettura del giardino contemporaneo, Mondadori Editore, Milano 1988;

B. GUCCIONE, Parchi e giardini contemporanei. Cenni sullo specifico paesaggistico, Alinea Edizioni, Firenze 2002;

E. MAURO, E. SESSA (a cura di), Il valore della classicità nella cultura del giardino e del paesaggio, Grafill, Palermo 2010, pp. 131-336.

Sezione di approfondimento
Le indicazioni bibliografiche verranno fornite durante lo svolgimento del corso.

Sezione monografica
Le indicazioni bibliografiche verranno fornite durante lo svolgimento del corso.

Testi di consultazione 
B. ZEVI, Spazi dell’architettura moderna, Einaudi, Torino 1973; 

B. Zevi, Storia dell’architettura moderna, Einaudi, Torino 1950, ried. 1975;

M. TAFURI, F. DAL CO, Architettura contemporanea, Electa Editrice, Milano 1976, ried. 1992;
A. Muntoni, Lineamenti di Storia dell’Architettura Contemporanea, Editori Laterza, Bari 1997;

L. BENEVOLO, L’architettura nel nuovo millennio, Editori Laterza, Roma-Bari 2006.




